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Determinazione del Responsabile 

SERVIZIO AFFARI GENERALI 
 
 

N° 177 

del  

30-12-2021 

 

OGGETTO  :CONCESSIONE DI CONTRIBUTI COMUNALI A FONDO 
PERDUTO A FAVORE DELLE IMPRESE COLPITE DALLA CRISI DA COVID-
19. ADOZIONI CRITERI PER BANDO A SOSTEGNO DELLE IMPRESE 
LOCALI 



 

IL RESPONSABILE  DEL  SETTORE AFFARI  GENERALI 
 
 
 
 

 
VISTO il D. Lgs. 18.8.2000,  n. 267 "Testo unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali" ed in 
particolare: 
-  l'articolo 107, comma 3, lettera d) e comma 5  che attribuisce ai dirigenti l'adozione degli atti di gestione, 
ivi compresi quelli di assunzione di impegni di spesa; 
-  l'articolo 109, comma 2, che dispone che nei comuni privi di personale di qualifica dirigenziale le funzioni 
di cui all'art. 107, commi 2 e 3 spettano ai Responsabili degli Uffici o dei Servizi; 
 
VISTI gli artt. 49 e 50 dello Statuto Comunale; 
 
Visto il decreto del Sindaco n. 30 del 30.12.2020, relativo alla nomina del Responsabile del Settore Affari 
Generali;  
 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.16 del 29.03.2021 con la quale veniva approvato il bilancio 
di previsione 2021/2023 e relativi allegati; 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale  n. 38 del 29.03.2021 con la quale è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione – P.E.G.  2021/2023; 
 
Richiamata la Deliberazione della Giunta comunale n.136 del 30.11.2021, “Concessione di contributi 
comunali a fondo perduto a favore delle imprese colpite dalla crisi da Covid-19. Adozioni criteri per bando a 
sostegno delle imprese locali”, con la quale l’Amministrazione comunale determina i criteri per la redazione 
del bando e da mandato al Responsabile del Settore Affari Generali di procedere con gli adempimenti 
tecnici; 

Richiamata la propria determinazione n. 136/2021, “Concessione di contributi comunali a fondo perduto a 
favore delle imprese colpite dalla crisi da Covid-19. Adozione criteri per bando a sostegno delle imprese 
locali”, con la quale con la quale è stato approvato apposito bando, prenotando le relativa spesa; 

Viste le richieste di  contributi  presentate  in tempo utile, al protocollo dell’Ente;  
 
Visto l’art.53 del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, 
n. 77, che consente l’accesso agli aiuti previsti da atti legislativi o amministrativi adottati, a livello nazionale, 
regionale o territoriale, ai sensi e nella vigenza della comunicazione della Commissione europea del 19 
marzo 2020, C (2020)1863, "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 
nell'attuale emergenza del COVID-19", in deroga all'articolo 46, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, 
n.234; 
  
Visto l’art.54 del citato decreto “Le Regioni, le Province autonome, anche promuovendo eventuali azioni di 
coordinamento in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, gli altri enti territoriali, le 
Camere di commercio possono adottare misure di aiuto, a valere sulle proprie risorse, ai sensi della sezione 
3.1 della Comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final - "Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 " e successive 
modifiche e integrazioni, nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima Comunicazione ed al presente 
articolo, fino a un importo di 800.000 euro per impresa, salvo i diversi limiti per le imprese di cui al comma 
3”,, semplificando i procedimenti che hanno ad oggetto l'erogazione di benefici economici comunque 
denominati da parte di pubbliche amministrazioni, in relazione all'emergenza COVID-19; 
 



Visto l’intero Capo II, Regime quadro della disciplina degli aiuti, di tale normativa, che detta disposizioni cui 
attenersi sull’istruttoria del procedimento amministrativo relativa alla trasparenza dei dati sull’apposito 
portale dedicato agli Aiuti di Stato; 
 
Visto, in particolare l’art.63 che, in tema di adempimenti relativi alla registrazione degli aiuti, prevede che 
tali aiuti siano sono concessi  in  osservanza  degli  obblighi  previsti  dal  regolamento recante la disciplina 
per il  funzionamento  del  Registro  Nazionale degli aiuti di Stato, di cui all'articolo 52 della legge 24  
dicembre 2012, n. 234 e al decreto del Ministro dello  sviluppo  economico  31 maggio 2017, n. 115; 
 
Vista l’istruttoria delle domande basata su: 

- autocertificazione resa dagli interessati su apposita modulistica ai sensi dell’art.234 del Decreto 
legge 19 maggio 2020, n. 34 ; 

- controlli effettuati con esito positivo sul Registro  nazionale degli aiuti di Stato (Visura Aiuti,  
Visura Aiuti  De Minimis, Visura Daggendorf);  

 
Dato atto che l’Amministrazione potrà procedere, entro il 1° semestre 2022 a controlli a campione sulle 
dichiarazioni rese dagli interessati; 
 
Visto il prospetto dei contributi da erogare come risultante dall’istruttoria procedimentale: 
 

DENOMINAZIONE IMPRESA IMPORTO € 

Riviera snc € 2.476,40 

Scuola Materna De Amicis € 1.123,19 

 

RITENUTO di procedere all’assunzione del relativo impegno di spesa e  alla liquidazione dei predetti 
contributi; 
 

DETERMINA 
 

di impegnare  la spesa complessiva di € 3.599,53.=  a carico del bilancio 2021/2023, esercizio 2021,  come 
segue, per l’erogazione di  contributi comunali a fondo perduto a favore delle imprese colpite dalla crisi per 
effetto delle misure di prevenzione della pandemia  Covid 19, come segue: 

 
Esercizio  di esigibilità�capitolo� Missione 

programma�
Titolo 
macroaggregato� CONTO (V livello 

piano dei conti)�
2021� 2022� 2023� �

16200002 
trasferimenti a 
sostegno imprese per 
emergenza covid 19 
(av.vinc. parte 
corrente) 

14.01.1.04 � U.1.04.03.99.999 � €  3.599,53� � � �
 
   
-  di erogare ed ammettere a pagamento i predetti contributi come segue: 
 

DENOMINAZIONE IMPRESA IMPORTO € 

Riviera snc € 2.476,40 

Scuola Materna De Amicis € 1.123,19 



 
 
- di dare mandato al Servizio Finanziario per l'effettuazione del relativo pagamento a favore dei beneficiari,  
dando atto che non si applica la ritenuta d’acconto prevista dall’art.28 comma 2 del Dpr 600/1973, ai 
contributi erogati alle imprese di cui alla presente determinazione, in quanto sovvenzioni una tantum in 
applicazione dell’articolo 10 bis del decreto ristori, ai sensi della Risposta n.629/2021 dell’Agenzia delle 
Entrate; 
 
- di dare atto che il contenuto del presente provvedimento verrà pubblicato ad intervenuta esecutività (visto 
di copertura finanziaria)  ai sensi  e per gli effetti degli  art. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013  nelle apposite 
sezioni  “Amministrazione trasparente”- “Provvedimenti” e “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 
economici” del sito istituzionale. 
 
 
 
 
 
          IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
           AFFARI GENERALI  
            (Dott. Romano Nicolodi) 
 
 
 

 

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa) 


